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Prima ili passare alla storia, soggetto del presente raggila - 
glia ilb celeberrimi romana Corrispondenia Scientifica sul 
C:iiii]j<ln,;]io, alcun poco , forse , trattenermi dovrei mila dot- 
trina omeopatica, trillandosi Ji uno di quegli adenti terapeu- 
tici die pili ti adoperano dai settatori di llahncmann, secondo 
la massima: Umilia iimillom euraniur. Ma, il non conlradìw 
sarebbe un espormi ad essere seni' altro annoveralo qual se- 
llila iit-l miiflistiTo lidia sciriiza mi'.lica, e clie io interamente 
non vi attendn. — Sì come pero, il vostro Bollettino & sempre 
aperto per quello può servire l' avan rara culo delle scienie, a 
ini urini ni*. imo dflle p"l™icbe , — altro non diro — ed in 
que.io imiterò la vostra fi lenifica impaniali!.'! — !c non dival- 
la omenjiiilia la moderna Saepuliei l medicina, sen sa dubbio, deve 
molli dei suoi pili energici rimedi. La Stricnina felino di que- 
sti- Per il fallo dei quale sono per discorrere ho adoperato 



\ 

questi aoslima secondo II principio il<-|> 1 1 omeopatici, colla no- 
ia Jitr.-reiii» poro, che , In vi^ce ili esibire Il rimedio in doti 
infnitiiimali, me no tono servilo a (razioni di anni. Non sia- 

!j scuola, oJ i suoi «tinnivi, — quello che posso aflerniarr 




tuoU; nit'iilrtlitiu-iio min si poltva ilice mara'mo, — oil essendo 
in ispecie, ]>re«iip[iiini'Vii 1111:1 uicil. lu' .npi-rialilii nella sua oii- 



— l!r;i un indilo uifiulini della curia romana il ma- 
ialo clic io presi solla la mia direzioni.-, affollo da una 
malattia quasiché abbandonala a se stessa dopo ripe- 
tuti sforzi inutilmente diretti ad impedirne- il progres- 
so ormai divenuto rapido o minaccioso. — l'oche pa- 
role basteranno per tracciare il di lui slato prima del 
momento in cui io fui chiamalo a lederlo. — Da un 
anno, e più, egli era sofferente : a slento e sorretto 
da qualcuno dei suoi, facevo pochi passi nella sua ca- 
mera, con diUkollii alzandosi dalla sedia oro passava 
le giornale al tavolino, forzala che era, per così diro, 
dalla parte intellettuale dell'uomo abilitato al lavoro, 
la meccanica a reggere una penna ritrosa si, ma au- 
rora vigorosa. Non solo era indebolita tutta la di lui 



persona , debolissima pure aveva la voce, c di lanlo 
in [anln cacciava dei solforali c brevi lanjootj, lagnan- 
dosi di slanci dolorosi, ora in una gamba, ora in un 
braccio. — Uei melodi di cara lino allora adoperali, 
il più importarne fu il conirosiimolaolc. I siala 
intimala la dieta la più severa i da lo sema risparmio 
' ; digitale , non clic praticati ripetuti salassi. Con 
■juesio metodo non lardò a crescere part pairu lo sla- 
to di debolezza, ritornando più frequenti c pertinaci 
i dolori, crescendo l'affanno, ed a questa rassegna di 
gravi sintomi intromettendosi non dì rado te palpila- 

Sianco il (:'■■-■ del poco sollievo recatogli dai suoi 
curanti, stanca la di lui famiglia, c questa temendo 
forse la peggio, si penso all'omeopatia, ma né anche 
si provò, poiché, sia scetticismo, sia clic da alcun lam- 
po gii cominciasse a scemare nell'infermo la speran- 
za della guarigione , proposta che fu dal chiamato 
omeopatico l'elettricità, egli si ricusò e uoil volle sen- 
tir altro. 

Esaminalo da me, trovai al inalalo l'apparenza di un 
uomo di 12 in 13 lustri, ove il lungo sofferire aveva 
aggravalo il peso degli anni, lira di temperamento linfa- 
tico-nervoso ed alquanto bilioso. Non si poteva osser- 
vare in lui alcun segno patognomonico di vizio orga- 
nico, che non offeriva il di luì volto nù lurhidczza, 
nò color giallastro o piombato; ma naturale aveva il 
colorilo, placida e naturale la fisionomia , né affatto 
tirali od altrimenti sturbali Ì lineamenti. La sua com- 
plessione ai vedeva essere siala robusta ; sviluppato 
e bene conformalo aveva il torace, giuste e ben pian- 
tale le estremità. — Smagramenlo notevole: avversione 
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del Lilio: scarsa l'ai imeni aziono: debolezza estrema (1): 
appena audibilc la voce. — Consultali i polsi, si mo- 
strarono irregolari, deboli ed intermittenti, — la terza 
o la quarta pulsazione qualche volta mancava. Nel 
mentre che io l'interrogava, di quando in quando l'in- 
fermo emetteva forti sospiri, pigliandosi nello istesso 
tempo colla mano la polpa della gamba, dicendo sen- 
tire delle gagliarde lille. — Esplorata la spina dor- 
sale, la trovai indifferente alla pressione nella integra 
sua continuità; e di fatto egli non accusava doloro in 
alcuna parte di essa. Credo poi di poter accertare, che 
egualmente indolente era la regione epigastrica. — La 
malattia non dipendeva adunque da infiammazione o sub- 
in lì a mutazione di organi interni, e fui di opinione cho si 
doveva attribuire ad antica scossa nervosa. — Ciò es- 
sendo, per me la malattia diveniva funzionale, non or- 
ganica, poiché mi sembrava l' indebolimento rimarche- 
vole dell'infermo essere il sintonia veramente impor- 
tante — il tratto parlante dell' affetto — o meglio, 
non che lo smagramcnlo ed i concomitanti effetti del- 
la perturbazione nervosa, costiluire da se una malat- 
tia essenziale man leu u la, non da lesione antecedente, 
ma piuttosto da trascuranti; la quale finche arrivata ad 
un certo grado, era cresciuta in intensità dalla sola forza 
dell'abitudine, come sogliono fare laute affezioni in cui 
principalmente trovasi interessato il sistema, nervo- 
so. — Afferrai l'indicazione, sperando dì poter dalla 
stricnina ottenere quel vantaggio che in vano si era 

(I) Indebolimento nJ atlenu — nò paralisi -• che non ni- 

slrlltrii ni qim.l.i, iif rimillo inceriti pmw tli'l riicdc, 1)6 quel 

i^ilhiiii'in iti lCiKiin.i ri,!,™, ni multi nitri legni dewrit- 

li digli suturi per inJicarc la inieUlt. 



cercalo altrove , cominciando con prudenza e deter- 
minazione di sottomettere il malato all'azione di quel 
potente agente terapeutico. 

Ordinai, pertanto, 24 pillole con un grano di stric- 
nina, cioè, ciascheduna pillola di una ventesima quar- 
ta parto di un grano. No feci prendere: una la mali- 
na, ed una la sera. In seguilo variai lo dosi a norma 
della tolleranza e del bisogno. Mi accadeva pero, tal- 
volta di doverle sospendere, o fargliene prendere una 
sola al giorno. — 

Onde attivare lo funzioni della pollo e coadiuvare 
all'aziono della stricnina, ordinai anche i bagni caldi 
col fegato di zolfo. Questi venivano presi nella pro- 
pria camera, e furono di moltissimo profitto malgra- 
do la stagione d'inverno. Se, per troppa durala del 
bagno o per maggiore suscettibilità o debolezza del 
malato, sopravveniva alcun poco di lipotimia, gli am- 
ministravo dei cordiali coli' etere c la canfora onde 
ottonerò maggioro la reazione. — Per promuovere 
1'auone intestinale era bastante una qualche polve ret- 
ta colla magnesia bruciata e dello rabarbaro.— 

Por questa cura, presto incominciò il maialo a ri- 
sorgere. Poco a poco gii si diedero dei brodi consu- 
mati, e quindi (|uci ordinari rifocillanti più congrui 
por riattivare le forze, sebbene non troppo favorevoli 
orano lo vicissitudini atmosferiche della stagione in- 
vernale por progredire alacremente alla guarigione : 
pero nella primavera si migliorò vieppiù, e quindi 
nella estate era il mio malato completamente risnnato. 

La quantità di stricnina amministrata fu in tutto di 
otto in dieci grani. In questo caso la sua azione oltre 
di essére stala neutralizzante sii i dolori spmasmo-clet- 
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triformi dell'estremità, ritengo essersi comportata Ja 
mirabile corroboratili} che mano a mano procreò nell'in- 
fermo , in modo diretto, e vila e forza. In vano tale 
ef fello si sarebbe, a quel periodo della malattia, cer- 
calo di ottenere dalla scorza del Perù, o dai suoi de- 
rivali. Avvertilo puro, che negli ultimi tempi della 
i-lira, e quando di già avevano te cose preso un aspet- 
to del latto diverso, si ebbe ricorso alla china in poi- 
ieri-, ed silura, anche essa gioii), — 

Avrei potuto qui parlare dì spasmi, di angn-rir, di 
stirature ccc , come di laoti effetti prodotti dalla stric- 
nina, bene conoscendo dì che interesse cotesti detta- 
gli fossero stali per la quishone della stmtiooentst di 
ijwU'nlraloidt, ma, la medicina m"i prestandosi ad ioer- 
mi speculazioni, diro solo ebe noli* odano di questo 
agente ho potuto coniurvr* due cose importantissime ; 
la prima: (Me mageuTi dosi della stricnina erano Itd- 
Irralc in proponiune. della gran dcbolci/u e dei forti 
dolori: allorquando, poi, >'iuiainmina»8 verso la guari- 
gione, Jnemra nercisaria iiiop^ior cautela ncli'aaiiDini' 
tirarla- La tuonila; che se il malato preodeva della 
stricnina in quella doso che non poteva sopportare, 
cresce vano, special nienti- di nulli', quelle gagliarde Glie 
nello gambe, come di sopra dissi. 

Il mio malato era presso fin 1 amaurotito in uno do- 
gli orchi, ma su di questa parii.ilu paralisi delbi vi- 
sione noo ebbe mai la etri calila alcuna influcuia, ne 
in bene, ne in male. 

Aggradile le assicuraiìooi ecc. 

Ai 20 novembre 1850, da Roma 

!■■ : nnM>io •;,.>.. 

Membro .Iella Sol Hi Medie» Canlooala di Otite tm 
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